
 

  
 
 
 

27 aprile 2022 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo come strumenti del tuo affetto per 
tutti gli esseri di questa terra, perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te. 

Illumina i padroni del potere e del denaro perché non cadano nel peccato dell’indifferenza, 
amino il bene comune, promuovano i deboli, e abbiano cura di questo mondo che abitiamo.  

I poveri e la terra stanno gridando: Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce, per 
proteggere ogni vita, per preparare un futuro migliore, affinché venga il tuo Regno di 
giustizia, di pace, di amore e di bellezza.  

Laudato si’! Amen         
(Papa Francesco, enciclica Laudato si’ - Preghiera cristiana con il creato) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – ATTI DEGLI APOSTOLI 17, 22-28 

Allora Paolo, in piedi in mezzo all'Areòpago, disse: 

«Ateniesi, vedo che, in tutto, siete molto religiosi. Passando infatti e osservando i vostri 
monumenti sacri, ho trovato anche un altare con l'iscrizione: «A un dio ignoto». Ebbene, 
colui che, senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo annuncio.  

Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è Signore del cielo e della terra, non 
abita in templi costruiti da mani d'uomo né dalle mani dell'uomo si lascia servire come se 
avesse bisogno di qualche cosa: è lui che dà a tutti la vita e il respiro e ogni cosa. Egli creò da 
uno solo tutte le nazioni degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi 
ha stabilito l'ordine dei tempi e i confini del loro spazio perché cerchino Dio, se mai, tastando 
qua e là come ciechi, arrivino a trovarlo, benché non sia lontano da ciascuno di noi.  

In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, come hanno detto anche alcuni dei vostri 
poeti: «Perché di lui anche noi siamo stirpe». 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 

-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   
occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 

-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 

-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 

-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

287. La verità della creazione è tanto importante per l’intera vita umana che Dio, nella sua 
tenerezza, ha voluto rivelare al suo popolo tutto ciò che è necessario conoscere al riguardo. Al di là 
della conoscenza naturale che ogni uomo può avere del Creatore1, Dio ha progressivamente rivelato 
a Israele il mistero della creazione. Egli, che ha scelto i patriarchi, che ha fatto uscire Israele 
dall’Egitto, e che, eleggendo Israele, l’ha creato e formato2, si rivela come colui al quale 
appartengono tutti i popoli della terra e l’intera terra, come colui che, solo, «ha fatto cielo e terra» 
(Sal 115,15; 124,8; 134,3).  

(da Catechismo della Chiesa Cattolica) 

«Andate in tutto il mondo», diceva Gesù.  

Abbiamo un debito anche nei confronti di questa città [ndr: Trabzon]: annunciare un amore che si è 
fatto «carne» e «sangue» ed essere noi lo specchio di questo amore. Perché Dio ha solo «figli», 
anche se diversi per lingua, nazionalità e religione, anche se separati da «distanze» antiche e nuove. 
Stranieri tra loro, i popoli, le religioni e le culture non lo sono per Lui.  

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Trabzon, 25 gennaio 2003, festa della conversione di san Paolo) 

 

1  Cf  At 17,24-29;  
Rm 1,19-20: “poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. 
20Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese 
dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute.” 

2  Cf Is 43,1: “Ora così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Israele: «Non temere, perché 
io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni».” 


